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Sono i 
mediatori 
la piaga 

vera 
Le comunicazioni giudizia­

rie notificate ai dirigenti di 
alcuni teatri musicali, e le 
perquisizioni compiute alla 
Scala di Milano, al Regio di 
Tonno, alla Fenice di Vene­
zia, al Comunale di Firenze, 
ripropongono in questi gior­
ni un problema che non è di 
oggi, che è anzi annoso, quel. 
lo del mediatorato artistico, 
proibito per legge. Non è dun­
que sui fondamenti dell'azio­
ne promossa dalla Procura di 
Roma, d'altronde avviata già 
nei mesi scorsi nei confronti 
di altre istituzioni liriche e 
concertistiche, che v'è da ec­
cepire e in ogni caso c'è da 
augurarsi che l'indagine del 
magistrato faccia rapida e 
piena chiarezza sull'intera 
questione delle agenzie, libe­
rando da ogni sospetto chi 
può essersi trovato coinvolto 
senza colpe e responsabilità, 
in una vicenda t cui risvolti 
penali dovrebbero quanto 
meno ricercarsi anche altrove. 

Semmai, le perplessità sor­
gono su una procedura che 
intanto s'è mossa per le de­
nunzie (riprese non a caso 
dal Borghese al quale fra 
l'altro ha fatto riferimento 
l'accusa) di personaggi assai 
ambigui del mondo musicale, 
ben noti per i loro legami con 
un certo sottobosco impresa-
riale, emarginato in questi ul­
timi tempi proprio da parec­
chie delle istituzioni denun­
ciate. D'altra parte, una cer­
ta meraviglia desta che l'in­
chiesta. a quanto sembra, non 
investe la questione nella glo­
balità dei suoi termini di ri­
ferimento, concentrando in­
vece la propria > attenzione 
sull'attività dei Teatri e dei 
loro dirigenti, e proprio in 
un momento in cui la vita 
delle istituzioni liriche e con­
certistiche, per precarietà di 
mezzi e debolezze organizza­
tive, conosce crescenti diffi­
coltà. Preoccupano, infatti, le 
conseguenze negative che i 
provvedimenti di questi gior­
ni potrebbero avere, se non 
ti andasse celermente alla 
chiusura del caso, sulla pro­
duzione di istituzioni oltre 
tutto in parecchi casi impe­
gnate in un'opera di risana­
mento e di moralizzazione. 
diretta proprio anche contro 
le tenaci sovravvivenze del 
mediatorato privato. 

In realtà questa piaga, 
quella delle agenzie, esiste 
da anni, e da anni noi stessi 
la denunciamo, ma senza mai 
dimenticare che all'origine 
c'è lo Stato che, per primo. 
è inadempiente, e da alme­
no un decennio, non avendo 
mai dato vita agli uffici-scrit­
ture, previsti dal'a legge 800. 
Questa, infatti, proibiva gli 
agenti, i mediatori, ma preve­
deva anche, appunto, la crea-

' zione di uffici-scritture, sosti­
tutivi, che non si è voluto 
o saputo far funzionare. Ciò 
non vuol dire giustificare l'il­
lecito che ora la Procura di 
Roma intende perseguire e 
che va colpito ovunque lo 
si rilevi. Ciò significa, inve­
ce, che proprio l'azione in 
corso, al di là delle sue ra­
gioni e dei suoi esiti, sotto­
linea l'urgenza di andare al 
più presto a una riforma pro­
fonda delle attività musicali, 
che non solo consenta a tut­
ti i cittadini dt usufruire dei 
beni musicali, bensì assicuri 
a tutti i musicisti, superando 
le inadempienze dell'attuale 
sistema, la possibilità di la­
vorare senza subire le forche 
caudine, il taglieggiamento, 
degli intermediari. 

I. pe. 

E' aumentato il 
finanziamento 

( < ' \ -1 C i : 

agli enti lirici 
La legge stralcio migliorata e approvata alla Came­
ra -1 comunisti sollecitano la riforma del settore 

ROMA. — La Commissione 
interni della Camera ha Ieri 
approvato, In sede deliberan­
te, la legge stralcio sui « prov­
vedimenti straordinari a so­
stegno delle attività musica­
li emendandola in senso mi­
gliorativo, sotto il profilo 
economico, rispetto al provve­
dimento pervenuto dal Sena­
to. 

Con la decisione della Com­
missione della Camera, il fi­
nanziamento per gli Enti li­
rici è aumentato di circa 11 
miliardi e 881 milioni, salen­
do così complessivamente a 
71 miliardi e 881 milioni; per 
le attività all'estero il finan­
ziamento è di 3 miliardi e 
500 milioni, di cui 2 miliardi 
destinati al Teatro alla Sca­
la. Infine, alle attività musi­
cali minori, sono stati attri­
buiti 5 miliardi. 

Oli stanziamenti vengono 
limitati ai soli esercizi 1977 
e 1978 in attesa della legge 
di riforma, la cui discussio­
ne è cominciata già al Sena­
to. La necessità di circoscri­
vere 11 finanziamento è sta­
ta sostenuta dai deputati co­
munisti, i quali hanno dovu­
to molto contrastare l'atteg­
giamento ' del parlamentari 
della DC. 

• La • limitazione " temporale 
— ha sostenuto la compagna 
Scaramucci — si impone per 
diverse ragioni, ma in primo 
luogo per sollecitare 1 lavo­
ri iniziati al Senato sulla 
legge di riforma, che in real­
tà, al momento, rischiano di • 
registrare alcuni ritardi per 
la già avvenuta disdetta del­
la convocazione della sedu- ' 
ta del comitato ristretto che 
doveva tenersi proprio oggi. 

La transazione si è inoltre, 
resa necessaria anche in con­
siderazione del fatto che. fra . 
breve dovranno essere ap­
prontati, da parte delle isti­
tuzioni musicali, i bilanci 
preventivi per 11 1978. . 

Nel dare un giudizio sulla 
legge, la compagna Scara­
mucci ha osservato che, com­
plessivamente, il provvedi­

mento, cosi come è alato li­
cenziato dalla Camera, rap­
presenta una conquista ri­
spetto alla precedente for-
mulazlcne, ma ha sottolinea­
to come il vero rinnovamen­
to e risanamento del settore-
musicale possano essere rea­
lizzati soltanto con una or­
ganica ed adeguata legge di 
nuovo ordinamento delle at­
tività musicali. 

Nel corso della discussione 
i deputati comunisti hanno 
presentato alcuni articoli ag­
giuntivi tendenti a modifica­
re norme della legge 800, 
relative all'Accademia di San­
ta Cecilia, al fine di resti­
tuire la Gesticne autonoma 
concerti a quella reale Indi­
pendenza di funzioni che ad 
essa compete. La situazione 
— ha osservato la compa­
gna Scaramucci — è attual­
mente caratterizzata da ana­
cronismi e anomalie che, tra 
l'altro, riguardano la stessa 
composizione degli organi di­
rigenti. I lavoratori dell'en­
te si battono da tempo per 
adeguate modifiche, ed in 
questa loro azione seno so­
stenuti dalla Federazicne uni­
taria del lavoratori dello spet­
tacolo. 

Le modifiche da apporta­
re, e proposte dai comunisti, 
concernono anche l'articolo 
12 della legge 800, riguardan­
te la figura del direttore ar­
tistico dell'Ente. 

Agli articoli aggiuntivi si 
sono opposti gli altri gruppi, 
che si sono detti «non dispo­
nibili » ad affrontare la ma­
teria in sede di legge stral­
cio. Il PCI ha proposto per­
tanto un ordine del giorno, 
votato all'unanimità della Co-
missione e accettato dal go­
verno, con cui si Impegna lo 
stesso governo, in attesa del­
la riforma, ad operare o a 
favorire iniziative parlamen­
tari per soluzioni normative 
transitorie, sia in relazione 
all'articolo 12 della legge 800, 
sia al fine di superare le ano­
malie e gli anacronismi che 
caratterizzano l'ente Santa 
Cecilia. 

Teatro 

Mors 
MORS non è uno spettaco­

lo compiuto, almeno nel sen­
so stretto delia parola, ma 
uno studio « aperto », che ha 
come oggetto principale il 
tema della morte nel teatro, 
e in particolare nell'Amleto. 
Una voce fuori campo, ana­
lizzando il personaggio e il 
suo dramma, formula un'ipo­
tesi di messinscena che ten­
da appunto a identificare il 
nucleo «mortuario», «ceme­
teriale» della tragedia, ma 
non in una prospettiva ro­
mantico-decadente, bensì ma­
terialistica. Le azioni che in­
tanto avvengono sulla picco­
la ribalta dell'Abaco non sono 
esplicitamente illustrative del 
progetto; semmai (noi cre­
diamo) colgono e accostano 
alcune immagini mentali, da 

verificare e filtrare in un 
successivo laboratorio. 

La rappresentazione, del re­
sto, echeggia, soprattutto al­
l'inizio, la più lecente espe­
rienza del gruppo cooperativo 
« Quattro Cantoni ». cioè l'ai-
lestimento del Pellicano di 
Strindberg, con relativa sot­
tolineatura della barbane do­
mestica: così, se in Mors ve­
diamo lampeggiare quadri di 
reciproche torture, il motivo 
ricorrente sembra essere piut­
tosto quello di una sottile, 
quotidiana violenza che si con­
suma. senza eccessivi clamo­
ri. fra le pareti casalinghe. 

Nei « materiali in atto » (co­
me dice il sottotitolo) che ci 
sono proposti, risultano impe­
gnati. con la serietà e il pun­
tiglio consueti. Rino Sudano 
(autore, regista, interprete) e 
Anna D'Offizi; e insieme Na­
dia Srebernik. dotata per vari 
aspetti, e Agostino Mariella. 
Tutti molto applauditi. 

ag. sa. 

Nutrito 
programma 
di «Opera 

Barga » 

ROMA — Nella sede romana 
della Regione Toscana è sta­
to annunciato ieri il pro­
gramma di « Opera Barga 
1977 ». Un programma — co­
me ha precisato il dlrettope 
artistico, maestro Bruno Ri-
gaccl — che quest'anno par­
ticolarmente insiste sull'a­
spetto didattico della manife­
stazione. Tale aspetto è stato 
sottolineato dal rappresentan­
te della Regione Toscana, 
Mauro Navari. 11 quale ha In­
serito l'iniziativa didattica 
nel quadro di attività rlen • 
trantl nello sviluppo della 
formazione professionale, oer 
cui 1 musicisti prescelti a fre­
quentare i corsi per cantan­
ti, direttori d'orchestra, mae­
stri collaboratori e suggerito­
ri, strumentisti, registi e tec­
nici, trovano subito un orl­
ino sbocco nella sezione di 
Opera Barga dedicata al « Fe­
stival ». > 

Da quest'anno — ed è una 
conquista — 1 corsi didattici 
sono diventati, appunto « pro­
fessionali», d'Intesa tra la 
Regione, l'amministrazione 
provinciale di Lucca e altri 
Enti. 

« Opera Barga » del resto. 
come ha, poi, annunciato 11 
sindaco di Barga, Felice Me-
nlchini. è in fase di ristrut­
turazione: dal prossimo anno 
la manifestazione dovrebbe 
far capo a una associazione di 
Enti operanti nella Media 
Valle del Serchio e nella 
Garfagnana. Si sono supera­
te, intanto, grazie all'interven­
to della Regione, le difficol­
tà che stavano mettendo in 
pericolo l'iniziativa — diffi­
coltà appunto non soltanto di 
ordine finanziario, ma politi­
co e organizzativo — per cui 
i corsi professionali avran.io 
inizio il 1. agosto e culmine­
ranno con saggi finali, alle­
stiti su brani di opere di re­
pertorio: Barbiere di Siviglia, 
Lucia di Lammermoor, Tra­
viata, Rigoletto, Bohème e 
Manon Lescaut. E' all'esame 
la possibilità — per il futuro 
— di prolungarne la durata. 

Il Festival, che si svolgerà 
dal 25 agosto al 10 settembre, 
comprende due spettacoli o-
peristici: il primo (30 agosto 
e 7 settembre) unirà Insieme 
un intermezzo di Pergolesl, 
La contadina astuta, e Atto 
senza parole di Samuel Be-
ckett, realizzato con l'inter­
vento di due mimi. - *. 

Il secondo spettacolo ' (8 e 
10 settembre), è articolato 
sulla prima e sulla trentadue­
sima opera di Donizetti: cioè 
Pigmalione, risalente al 1815 
(Donizetti era ancora stu­
dente presso il Conservatorio 
di Bologna) e / pazzi per pro­
getto, una farsa composta nel 
1830. nella quale una moglie 
si finge pazza per «spiare» 
il marito che, a sua volta, fa 
finta di impazzire per i stu­
diare» la moglie. L'azione si 
svolge In un manicomio, ma 
I veri matti non si vedono 
mal. perché accade che la 
follia stia al di qua delle ca­
se di cura. 

La regia del primo spetta­
colo è di Maria Francesca Si­
ciliani .mentre Andrea e An­
tonio Frazzi (nipoti del mu­
sicista recentemente scompar­
so. Vito) si suddividono la re­
gia del secondo. Le scene e 
i costumi sono di Gillian Ar­
mitage Hunt. segretaria ge­
nerale di «Opera Barga». 

e. v. 

OGGI IL VIA ALLA MANIFESTAZIONE 

^Espresso 
oggi. 
in .» 

LEmCANZE 
INTELLIGENTI 

- Da moki indizi, sembra che gii JUiaoi dispongano, per la prossima estate, di ima gran 
"voglia di fare" e di essere utili. C'è invece chi cercava po'di pace. Ecco ona guida -

per soddisfare le due esigenze. Ma non dmKnticniaim> CIK anche Rinvni è intea^ente^ 

La trappola 
antiaborto 
«PAOLO MIELI 
t FRANCESCO DE VITO 
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Milano 
contro 
Curdo 
« MARIO SCIALOJA 
• GIAMPAOLO 1ULTRINI 

Lo industrie 
pili malato 
sono questo 
* LEO sisn 
• LORENZO SORIA 

Da ogni angolo dell'URSS 
film in rassegna a Verona 
Dodici titoli degli ultimi anni, russi, georgiani e delle Repubbliche 
asiatiche - Opere storiche, in costume, musicali e contemporanee - « Pi-
rosmani » il gioiello della Settimana, completata da una personale del 
documentarista Karmen e da una serie di cortometraggi d'animazione 

Dal nostro inviato 
VERONA — Si apre stasera 
al Filarmonico la Settimana 
del cinema sovietico o. più 
esattamente, del cinema mul­
tinazionale delle repubbliche 
dell'URSS. Dei dodici lungo­
metraggi in programma ogni 
giorno (salvo il primo e l'ul­
timo) a partire dalle sette po­
meridiane, una metà è di 
produzione russa, ma gli altri 
provengono da repubbliche 
periferiche: europee e asiati­
che. Il film inaugurale, per e-
sempio, è L'uomo insegue gli 
uccelli, un poema d'immagini 
del regista usbeko Ali Kama-
raev. La proporzione è impor­
tante. Si ricordano infatti l 
guasti operati in epoca stali­
niana. ma proseguiti anche 
dopo soprattutto a livello di­
stributivo, dalla eccessiva cen­
tralizzazione a Mosca e a 
Leningrado, mentre non si 
dovrebbe ignorare che negli 
ultimi due decenni molte espe­
rienze vitali e di prestigio so­
no nate fuori della Russia. 
Così il cinema georgiano è 
presente alla rassegna con tre 
titoli. 

Uno di essi, Pirosmani, è 
il gioiello della manifestazio­
ne e sarà proiettato la sera 
di lunedi 20 giugno. Firmato 
da Gheorghi Scenghelala 
(scriviamo i nomi con grafia 
giornalistica; mentre il cata­
logo della Mostra adotta con 
precisione quella scientifica), 
è il film meno recente, risa­
lendo al 1971, ma si vedrà che 
valeva la pena di recuperarlo. 
E' una biografia di un pittore 
naif di grande purezza for­
male, di una sobrietà che 1 
critici parigini hanno definito 
« bressomana ». Anzi non è 
neppure una biografia, non 
almeno nel senso hollywoo-

In un recital 

a Reggio Emilia 

Serge 
Reggiani 
canta la 
sua città 

REGGIO EMILIA — Serge 
Reggiani aprirà, giovedì pros­
simo, 23 giugno, il Festival 
dell'Unità di Reggio Emilia. 
U popolare e bravo cantante 
e attore, di cui è noto l'im­
pegno sociale e politico, pre­
senterà un recital di canzoni 
dal titolo: Omuggio alla mia 
città, E qui sta l'ecceziona­
iità dell'avvenimento: infatti 
non tutti sanno che l'attore 
francese è nato a Reggio E-
mllla, nel 1923, ma dovette e-
migrare a Parigi, ancora bam­
bino. insieme con 1 suoi ge­
nitori. TI recital di Reggiani 
comprende. In gran parte, 
canzoni inedite In Italia. 

Lo spettacolo si svolgerà al­
le 21, In piazza San Prospe­
ro. Il Festival dell'Unità pro­
seguirà, poi, fino al 3 luglio, 
al Parco Fola di Albine*. 

diano o « moscovita » del ter­
mine: è antitradizionale co­
me, in altra direzione, lo era 
l'Andrei Rubliov di Tarkovskl. 

Un altro film molto atteso 
è 11 battello bianco del regista 
kirghiso Bolot Sciamscev, che 
ha appena vinto il Gran Pre­
mio al Festival dell'esplorazio­
ne e della montagna di Tren­
to. e precedentemente aveva 
trionfato all'annuale Festival 
pansovietico, ma l'anno scor­
so non era stato accettato a 
Cannes perché « infantile », 
dato che il suo protagonista 
è un bambino, come sa chi 
ha letto l'omonimo romanzo 
dello scrittore kirghiso Cin-
ghiz Aitmatov pubblicato an­
che in Italia. // battello bian­
co è in programma domenica 
sera. 

Bene si dice di Lettere al­
trui. dovuto a Illa Averbach, 
il regista di Monologo, e che 
dibatte problemi pslcologico-
scolastici come La presa iti gi­
ro dell'esordiente Vladimir 
Mensciov, un ex attore. Ope­
ra senza dubbio di rilievo sa­
rà Afonia, della quale vi par­
lò a suo tempo Carlo Bene­
detti da Mosca, e che suscitò 
In URSS un notevole choc 
dal momento che il suo «eroe» 
è un personaggio negativo, 
un essere asociale che la so­
cietà ha perduto e deve, sem­
mai, proporsi di « salvare ». 
Ma come? Afonia, girato in 
Russia dal georgiano Danelia 
(quello di A zonzo per Mosca, 
noto anche al pubblico ita­
liano), colpi per la sua proble­
matica «aperta», per il suo 
umorismo amaro, esattamen­
te come aveva colpito // pre­
mio di Mikaelian, insignito 
del premio pansovietico nel '75. 

Danelia è un georgiano che 
ogni tanto lavora nella sua 
repubblica. Mikaelian un ar­
meno che produce per gli stu­
di di Leningrado, Bondarciuk 
un ucraino che raggiunge il 
vertice della sua carriera di 
attore in patria. Interpretan­
do la figura del poeta nazio­
nale Taras Scevcenko nell'ai 
timo incompiuto film del re­
gista ucraino Savcenko. an­
che se poi si « russificò » qua­
le regista del colossale Guer­
ra e pace e del celebrativo 
Hanno combattuto per la pa­
tria, il film che la rassegna 
veronese ripropone non di s la 
volontà, perché già presen­
tato in altre manifestazioni 
italiane. 

Rivedremo comunque, sia 
pure soltanto In veste d'atto­
re, 11 grande Sciukscin che 
era siberiano e fu. come scrit­
tore e regista, un campione 
del cinema « periferico ». e del 
quale magari sarebbe stato 
opportuno, in questa circostan­
za. offrire l'unico dei suoi cin­
que film — il quarto. Culo e 
camicia — ' assente dalla 
« personale » veneziana dell' 
anno scorso. Peccato non a-
verci fatto un pensiero. E, 
già che ci slamo, lamentiamo 
pure un'altra assenza: quella 
dell'ultimo film di Tarkovskl, 
Lo specchio, che i sovietici 
propongono per la vendita, ma 
non fanno vedere ai festival. 
Una curiosa contraddirtene in 
termini, secondo il loro punto 
di vista (i! nostro, come si 
sa. è diverso, soprattutto sul 
festival). • - - - . w 

Ma torniamo a quello che 
c'è — e non è poco — in 
questa simpatica settimana 
veronese dovuta, come sem­
pre, alla tenacia di Pietro 
Barzisa e del 6UO circolo del 
cinema, nel quadro dell'Esta­
te teatrale che la rassegna 
cinematografica torna a ria­
prire. dopo lo spostamelo 
a settembre dell'anno scorso, 
provocato da forza maggiore 
(le elezioni di giugno). 

C'è La schiava dell'amore di 
Nikita Michalkov, sceneggia­
ta dal fratello Michalkov-
Koncialovski, che sarà proiet­
tata domani sera e che ci in­
teressa sia per le polemiche 
accese in URSS, sia prrché 
è la prima opera sovietica, a 
nostra conoscenza, dedicata a 
ricostruire il temporaneo esi­
lio nel 1919 del cineasti za­
risti e kerenskianl sulle spiag­
ge meridionali ,da cui poi pro­
seguirono per altri lidi in 
seguito all'Incalzare della ri­
voluzione. La miglior prefazio­
ne a La schiava delVamore 
è probabilmente il capitolo in­
titolato Mosca • Odessa - Pa­
rigi della Storia del cinema 
russo e sovietico di Jay Lev-
da, ch'ebbe il merito, nel '30. 
di ristabilire 11 collegamen'o 
de! cinema sovietico, o alme­
no di certo cinema sovietico, 
con quello russo prerivoluzio­
naria 

Tutto ciò pone in discus­
sione una quantità di moti­
vi per lungo tempo dimenti­
cati o, come si dice In psica­
nalisi, rimossi, e che invece 
possono essere Illuminanti an­
che per capire il rovesciamen­

to dei rapporti avvenuto più 
tardi, ossia il ritorno a una 
tradizione « russocentrlca » in 
un cinema che proprio il re­
gime sovietico (è una delle 
sue glorie storiche) aveva dif­
fuso e, anzi, fatto letteral­
mente nascere in tutte le 
repubbliche dell'Unione. 

Del resto, non vi è mal ca­
pitato di sentir chiamare rus­
si, anche in Italia, i calcia­
tori della Dinamo di Kiev 
che sono evidentemente ucrai­
ni? Speriamo che dopo la 
Settimana di Verona l'equivo­
co cada. E" infatti in pro­
gramma la commedia georgia­
na La prima rondine, dove il 
titolo allude alla prima squa­
dra di calcio (un po' per ri­
dere, un po' per autentica pas­
sione sportiva) nata in Geor­
gia all'alba del secolo. Chis­
sà se chiameranno russi an­
che questi georgiani coi baf­
foni, nel film di una regista 
dal sorprendente nome di 
Nana e dall'impossibile co­
gnome Mcedlidzé. 

Di produzione russa, ma di 
spirito moldavo sarà vicever­
sa Gli tzigani se ne vanno in 
cielo: moldavo come lo è 11 
suo regista Emil Lotianu. mu­
sicologo e poeta, autore del 
film ora distribuito in Italia 
I lautari. ri cinema moldavo, 
tra quello delle repubbliche, 
è 11 più recente, essendosi pra­
ticamente sviluppato negli an­
ni sessanta, mentre quello 
georgiano (già sporadicamen­
te presente, accanto all'ucrai­
no e all'azerbaigiano, anche 
prima della Rivoluzione) è il 
più antico. Dalla Georgia ven­
ne nel 1923, uno dei primi 
film sovietici di rinomanza In­
ternazionale, / diavoletti ros­
si d' Perestlanl. E padre 
del cinema nazionale fu. negli 
anni venti e trenta. Nikolai 
Scenghelaia. Dadre anche del 
regista di - Pirosmani (oltre 
che di suo fratello Eldar, at­
tore e regista anche lui). 

Invece Emil Lotianu. il cui 
cognome denota l'ascendenza 
e la cultura romena, prende il 
soggetto da racconti sulla Bes-
sarabia del giovane Gorkl e 
il ritmo dalle musiche tziga­
ne. Il suo film fa parte del 
terzetto « musicale » della 
rassegna, come Melodie del 
quartiere di Veiori, l'altro ti­
tolo firmato da Gheorghi 
Scenghelaia, e naturalmente 
come Spartaco, il film-ballet­
to che lo specialista Derbe-
nlov ha tratto da Kaciatu-
rian. e che vediamo infalli­
bilmente destinato all'Arena 
di Verona. Dopo la tradizio­
nale tavola rotonda del tar­
do pomeriggio di mercoledì 
22 (cui parteciperanno, tra 1 
registi citati, Derbeniov e 11 
kirghiso Sciamscev). Sparta­
co chiuderà in serata la ma­
nifestazione. 

Ma altri due registi non an­
cora citati saranno della par­
tita, uno è anziano e famo­
so. Roman Karmen. Il do­
cumentarista cui Verona de­
dica quest'anno, nelle proie­
zioni pomeridiane delle quat­
tro. un'ampia * personale *: 
documentari realizzati in tut­
to H mondo in quarantanni. 
e più. esattamente da Mosci -
Karakum - Mosca del 1933. 
al commoventissimo Cuore di 
Corvalan del 1975. L'altro. 
Fiodor Kitruk. è un giova­
ne maestro del cinema d'^nl-
marlone. A partire da stase­
ra, in cui 11 suo disegno ani­
mato Ti recalo una stella ore-
cederà il film usbeko Inaugu­
rale. cortometraggi suoi e d' 
altri, rallegreranno la Set­
timana. - -

Uno Ca«»"s»«*iì 
NELLA FOTO: Un'immagi­
ne del film di Gheorghi Scen­
ghelaia « Pirosmani ». 

Romeo e Giulietta 
apre il 1° loglio 

il Festival 

shakespeariano 
VERONA — E* giunta qui la 
troupe di Romeo e Giuliet­
ta, la tragedia di Shakespea­
re che Inaugurerà, il L lu­
glio prossimo, nell'ambito del­
l'Estate teatrale veronese, il 
tradizionale e festival» dedi­
cato al celeberrimo autore in­
glese. Tra gli attori vi sono 
Ottavia Piccolo, che sarà Giu­
lietta; Gabriele La via, al qua­
le è auto affidato il ruolo di 
Romeo; Antonio Sallnes, che 
vestirà I panni di Mercurio. 

Le prove dello spettacolo 
erano già cominciate la set­
timana scorsa a Roma, al 
Teatro Argentina, sotto la 
direzione di Orazio Costa OIo-
vangigll. il quale ha anche 
tradotto t adattato U testo 

i. W~ 
oggi, vedremo 

h 
Testimonianza 
dal Cile 

E' nota la disavventura In 
cui sono incorsi il giornalista 
Alberto La Volpe e il regista 
Marco Leto, che avevano in­
tenzione di girare in Cile, un 
servizio sulla situazione at­
tuale del paese: 1 governan­
ti fascisti cileni hanno loro 
posto il bavaglio, impeden. 
dogli di girare il reportage 
previsto. I due autori, tut-

•4 « .^ ' 

tavia. nel programma che an­
drà In onda stasera alle 22.10 
sulla Rete due, in sostituzio­
ne del telefilm presentato 
da Hitchcock, racconteranno 
egualmente i loro «appunti 
di viaggio », le esperienze ac­
quisite e i contatti avuti con 
le autorità, con i rappresene 
tanti dell'opposizione, con 1 
sindacati. > • 

Sulla Rete uno. poco più 
tardi, alle 22.30 andrà In onda 
una Intervista con Borqes cu. 
rata da Alberto Arbasino. 

controcanale 
TRA LE BRACCIANTI — Si 
parla tanto della necessità 
che la riforma della RAI-TV 
si qualifichi agli occhi dei te­
lespettatori portando sul vi­
deo programmi di qualità 
nuova: poi, quando questi 
programmi esistono — e, an­
cora troppo spesso, sono stati 
realizzati tra difficoltà a non 
finire per i pesanti limiti che 
le strutture aziendali tuttora 
organizzate come ìiel passato 
frappongono allo slancio di 
chi vuole lavorare a costrui­
re una TV dweisu -~ i pro­
grammatori li collocarlo qua­
si costantemente fuori delle 
fasce di maggior ascolto. 

Il caso dt questa Riprendia­
moci la vita — serie docu­
mentaria sulla salute delle 
donne in Italia — conferma 
l'assurdità del metodo: la pri­
ma puntata, dedicata alle 
braccianti pugliesi, è stata 
trasmessa alle 22.25 sulla Rete 
Due. 

Eppure era facile constata­
re come l'inchiesta AI presen­
tasse con molte decisive qua­
lità nuove: innanzitutto, si 
trattava finalmente di un'in­
chiesta costruita m chiave di 
cronaca e di analist instane. 
dentro i processi, a diretto 
contatto con le protagoniste. 
Di solito, ancora oggi, anche 
le poche inchieste condotte in 
collaborazione con i protago­
nisti delle realtà sociali si 
svolgono soprattutto sul filo 
delle parole, delle interviste 
e delle discussioni: la docu­
mentazione per immagini, il 
racconto sotto ancora deboli. 
Qui, invece, la puntata conte­
neva due lunghi brani narra­
tivi: quasi due piani - se­
quenza, per adoperare un ter­
mine cinematografico, che ci 
permettevano di entrare pro­
fondamente nella realtà delle 
protagoniste, di seguire la 
storia, di collegare e verifi­
care strettamente le parole 
con i fatti e le cose e l'ani-
biente ai quali esse si riferi­
vano. Basti pensare alle im­
magini iniziali registrate nel 
pullman, di notte, alla denun­
cia, verbale e visiva, delle 
condizioni di lavoro nella car­
ciofaia, alla descrizione della 
vita casalinga della braccian­
te e ai suoi rapporti con i 
figli. Con riprese molto accu­
rate, che si fondavano su una 
puntigliosa osservazione dei 
volti, dei corpi, degli oggetti, 
degli ambienti e. spesso, fic­
cavano a tal punto l'obietti­
vo tra le protagoniste da far­
ci respirare la loro stessa 
aria, con le didascalie, che as­
sai giustamente traducevano 
e fissavano sul video battute 
altrimenti quasi incompren­
sibili per i telespettatori non 
pugliesi (anche questa anti­
ca battaglia delle didascalie 
procede finalmente!) Con po­
che domande dirette, il grup­
po che ha realizzato l'inchie­
sta ci ha dato, insieme, un 
problema, una situazione, al­
cune storie, cogliendoli nel pie­
no del loro svolgimento. In 

taluni momenti — come nel 
brano del colloquio tra il col­
locatore e le due donne, ma­
dre e figlia — si trattava, ci 
si permetta l'espressione, per­
fino di storie a suspense l 

A dire ti vero, c'era da a-
spettarselo. Le due coordina­
trici del gruppo — Loredana 
Rotondo e Loredana Dardi — 
ci avevano già offerto, qual­
che mese fa, quel Fatua, in­
congrua. scucita che rimane 
uno dei programmi più nuo­
vi e stimolanti dt que&to pe­
riodo televisivo. Anche in 
quel caso, lavorando co! vi­
deotape, ci avevano dato un 
personaggio e una storia den­
tro una situazione e un pro­
blema (quello della salute 
mentale): ora, ci pare che 
abbiano anche compiuto un 
tentatilo riuscito di superare 
i limiti che allora erano an­
cora avvertibili Questa to'-
ta, in particolare, c'erano 
maggior precisione e chiarez­
za di immagini: e anche per 
questo è giusto citare i nomi, 
dell'operatore Solito e del 
montatore Bonotti. 

Per approfondire l'analisi, 
la Rotondo e la Dordi hanno v 
registrato poi due discussioni: 
una nell'ufficio di collocamen­
to. con due funzionari e una 
sindacalista. L'altra nella ca­
mera del lavoro, con le brac­
cianti e ancora la sindacali­
sta. Qui. sopratutto nel se­
condo brano, che era il con­
clusivo, sono riaffiorati alcu­
ni limiti: la difficoltà delle 
braccianti a parlare, la ritua­
lità di certi discorsi, la ten­
denza a sfumare le contrad­
dizioni. Limiti, a noi pare, che 
derivavano ancora una vol­
ta dall'estrema timidezza con 
la quale chi lavora alla Rat-
tv è costretto a sperimenta­
re nuovi modi di produzione. 
anche quando ha tutta l'in­
tenzione di farlo. La Rotondo 
e la Dordi hanno cercato di 
lavorare con i sindacali, con 
te organizzazioni dt base, con 
le protagoniste stesse, oltre 
che con il tradizionale con­
sulente. che era Ferdinando 
Terranova: ma per cofiseaui-
re risultati apprezzabili lun­
go questa linea, non basta la 
volontà, occorre organizzare 
il rapporto con i aruppì ester­
ni, occorre stabilire una con­
suetudine e una conoscenza 
reciproca che non si acquista. 
no nei pochi giorni concessi 
ad un grupno interno di pro­
duzione della Rai-Tv per an­
dare dal centro in loco e 
tornare indietro. 

Comunque, il discorso, an­
che grazie a queste parti, ci 
è parso bene avviato- nel 
giusto collegamento fra salu­
te. modi di vita anche « pri­
vati», organizzazione del la­
voro. ambiente, coscienza po­
litica e sindacale. Molto, cer­
to, c'è ancora da vedere e da 
dire: e per questo, aspettia­
mo con interesse le prossime 
cinque puntate. 
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programmi 
TV primo 

13.00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,45 SPORT 

Ippica la « Gold Cup s 
di galoppo ad Ascot 

1S.15 LA TV OEI RAGAZZI 
e Napo, orto capo • -
« Cretinetti • 

19.20 LE AVVENTURE DI 
RIN T IN T I N 

19.4$ A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 
21.45 DOLLY 
22.00 TRIBUNA SINDACALE 
22.30 INTERVISTA A BORGES 

a cura di A. Arbasino 
23.15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 

13,30 IL MESTIERE DI RAC­
CONTARE 

1S.15 DAL PARLAMENTO 

1S.30 IL LAVORO CHE CAM­
BIA 
e Beni culturali • occu­
pazione • 

19.10 L'UOVO E IL CUBO 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 SUPERGULPI 

21,15 I SEGNI DELL'UOMO 
DAL CILE 

22,10 TESTIMONIANZE 
22.45 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7. 
8, 12, 13. 14. 15. 17, 18. 
19. 21.40. 23: 6; Stanotte ste-
mane; 7.20: Lavoro Flash; 8.40; 
Ieri ai Parlamento; 8.50: Cles­
sidra; 9: Voi ad io; 10: Con­
trovoce; 1 1 : L'opera in trenta 
minuti; 11.30: I primi sette 
« in i ; 12,05: Caro papa: 13.30: 
Musicalmente; 14.05: Visti da 
noi; 14,20: C e poco da rìde­
re-, 14,30: Contropoesia: 15.05 
Chiave di lettura; 15.45: In­
contri con un Tip; 16.20: Spe­
dai di Bice Valori; 18.30: Vie­
tato ai minori di anni 30; 19.20 
Di grasso o di magro; 20: Folk 
doc; 20.30: La voce e il silen­
zio. red.odramma; 21.05: Omag-
g'o • Duke Ellington; 22.10: 
Operette e commedie musiceli; 
22,40: Concerto: 23.15: Buo­
nanotte dalla dama di cuori. 

Radio ?* 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 15,30, 16.30. 18.30. 
19,30. 22.30. 6: Un altro gior­
no; 7,30: Buon viaggio; 8.45: 
Canzoni mede in Italy; 9.32: 

La camera rossa; 10: Speda:* 
GR-2; 10.12: Sala F; 11.32: 
Canzoni per tutti; 12.10: T-»-
smiss'oni reg'oneli; 12.45: Re-
diolibera: 13.40. Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: Tiri; 
15.45: Oui RadiOdue; 17.30: 
Speciale GR-2; 17.55: Antepri­
ma disco; 18.35: Fuori banco: 
18.56. Rad.odiKOteca; 19.50: 
Mus ca « palazzo Labi»; 20,25: 
Supersonic; 21,30. Il teatro di 
Rediodue: dopo Udrà; 23: Pa­
norama parlamentare 

Radio 3( 

GIORNALE RADIO - Ore. 6.45. 
7.45. 10,45. 12.45, 13.45. 
18.45. 20.45. 23.35; 6: Quo­
tidiana Radiotre; 8.45; Succe­
da in Italia; 9: Piccolo concer­
to; 9.40: Noi. voi. loro; 10.55: 
Operist.ca; 12,10: Long playing 
12,45: Succede in Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomerigg-'o mu­
sicele; 15.15: GR-3 Culture; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
I mali dei grandi: 17.30: Fo­
gli d'album; 17,45: La ricerca; 
18.15: Jazz giornate: 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran­
zo alle otto; 2 1 : Nuova musica 
e oltre; 21.30: Copertina; 22,30 
Mus che dell'Anonimo ungherese 

I LIBtEtlA I DISCOTECA RINASCITA I 
• t Vh lmi| t i Qscmw l-l 1 — I 

m m È m 

• &fàì-?^i4* *.' — '• \ ». »"» V f ' 


